
Corso di formazione per docenti di ogni ordine e grado     

Venerdì 3 dicembre, ore 16.30-18.30

Luca Mocarelli (Università di Milano-Bicocca)

L’impatto dell’uomo sull’ambiente in una prospettiva storica

Venerdì 10 dicembre, ore 16.30-18.30

Enrico Bacchetti (direttore Isbrec)

Le memorie del Vajont. Una proposta didattica

Lunedì 17 gennaio, ore 16.30-18.30

Giacomo Bonan (Università di Bologna)

Industrializzazione e conflitti per l'uso delle acque nel bacino del Piave

Lunedì 24 gennaio, ore 16.30-18.30

Gabriella Corona (Istituto di Studi sul Mediterraneo CNR)

La storia ambientale: temi, questioni, periodizzazioni

Il corso, gratuito, si svolgerà online sulla piattaforma digitale Zoom. L’indirizzo virtuale verrà comunicato direttamente agli 
iscritti. È richiesta l’iscrizione attraverso la piattaforma Sofia (numero identificativo: 66625). Al termine del corso verrà rilasciato 
attestato di frequenza. È richiesta la partecipazione ad almeno 6 ore (pari al 75%). Le iscrizioni al corso saranno aperte dal 15 
novembre all’1 dicembre 2021. Contatti: www.iveser.it – info@iveser.it – 0418502357
Gli Istituti di storia della Resistenza di Belluno, Padova, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza sono parte della Rete degli istituti 
associati all’Istituto Nazionale Ferruccio Parri riconosciuto agenzia di formazione accreditata presso il MI (L'Istituto Nazionale 
Ferruccio Parri con la rete degli Istituti associati ha ottenuto il riconoscimento di agenzia formativa, con DM 25.05.2001, prot. n. 
802 del 19.06.2001, rinnovato con decreto prot. 10962 del 08.06.2005, accreditamento portato a conformità della Direttiva 
170/2016 con approvazione del 01.12.2016 della richiesta n. 872 ed è incluso nell'elenco degli Enti accreditati).

il corso è organizzato da:

In collaborazione con:

Gli Istituti storici della Rete Parri del Veneto propongono agli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado un corso di aggiornamento 
dedicato al tema dell’ambiente in una prospettiva storica. La scelta del tema si pone come fortemente legata all’attualità, considerate le 
emergenze ambientali e i tentativi di affrontarle a livello di comunità internazionale (Cop26); inoltre, le linee guida ministeriali per 
l’insegnamento dell’Educazione civica hanno individuato tra i nuclei concettuali della nuova disciplina lo sviluppo sostenibile e 
l’educazione ambientale. Contestualizzare storicamente i mutamenti ambientali contribuisce alla comprensione dei problemi generati 
dalle logiche economiche sottese all’idea di “sviluppo” e favorisce l’assunzione di una responsabilità personale nelle strategie per un 
futuro sostenibile. Gli incontri affrontano la tematica in una dimensione internazionale, nazionale e locale, con suggerimenti per la 
realizzazione di percorsi didattici.

Questioni ambientali tra storia ed educazione civica   


